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La 49ª Settimana 
Sociale (21-24 
ottobre 2021) 
ha riunito a 
Taranto oltre 
700 delegati e 
un centinaio di 

Vescovi, sacerdoti e religiosi, 
laici, rappresentanti delle isti-
tuzioni, della politica e della 
cultura sul tema «Il pianeta 
che speriamo. Ambiente, la-
voro, futuro. #tuttoèconnes-
so». Non un convegno, «ma 
una piattaforma di partenza 
per dare speranza e avviare 
processi», spiega il cardinale 
Gualtiero Bassetti, presiden-
te della Cei. I giovani lancia-
no e firmano il «Manifesto 
dell’Alleanza» per coniugare 
ambiente, lavoro, sviluppo, 
a cominciare dalle «buone 
pratiche» e con la volontà di 
camminare insieme, nella 
consapevolezza che «il cam-
biamento non avviene solo 
dall’alto, ma è fondamen-
tale il concorso della nostra 
conversione. È necessario: 
costruire comunità energe-
tiche; diventare una società 
‘libera dal carbone, carbon 
free’ e ‘libera dal caporalato, 
caporalato free’». Sono tanti i 
semi gettati. 
Papa Francesco segnala tre 
cartelli della strada verso la 
speranza - Per uscire dalla pan-
demia non bisogna rassegnar-
si «a stare alla finestra e guar-
dare». Cosa fare per rialzarsi? 
«Convertirci a Dio e imparare 
il buon uso dei suoi doni, pri-
mo il creato». Il primo cartello 
è «l’attenzione agli attraversa-
menti, perché troppe persone 
incrociano le nostre esistenze 
mentre si trovano nella dispe-
razione», dai giovani costretti 
ad emigrare, alle donne co-
strette a scegliere tra mater-
nità e professione. Il secondo 
cartello è «il divieto di sosta», 
che sono diocesi, parrocchie, 
comunità, associazioni, movi-
menti, gruppi ecclesiali stan-
chi e sfiduciati, rassegnati di 

fronte a situazioni complesse. 
Il terzo cartello è «l’obbligo 
di svolta» determinato «dal 
grido dei poveri e quello del-
la Terra. La conversione deve 
toccare l’ecologia umana, am-
bientale e sociale. Il pianeta 
che speriamo è quello dove 
mondi culturalmente distanti, 
convergano animati dalla co-
mune preoccupazione per il 
bene comune».
Paolo Gentiloni, commissa-
rio europeo all’Economia: 
«Servono risposte globali»: 
«Non possiamo rispondere a 
problemi globali con risposte 
locali. Di fronte a problemi 
comuni dobbiamo rispon-

dere con «responsabilità co-
muni», come è successo con 
la pandemia. Quanto all’e-
mergenza climatica, «il ruolo 
dell’Europa è cruciale per 
definire gli ‘Accordi di Parigi’ 
sul clima e moltiplica gli sfor-
zi per raggiungere la neutra-
lità climatica nel 2050 e pre-
disporre un pacchetto di mi-
sure per ridurre del 55% le 
emissioni di carbonio entro il 
2023». Per David Sassoli, pre-
sidente del Parlamento euro-
peo, «L’ambiente è la bussola 
e la chiave che tiene insieme 
tutto: dai cambiamenti cli-
matici alle migrazioni, dalle 
sfide tecnologiche alle gran-

Diacono Livio Piombi
Il 19 ottobre è morto il dia-
cono Livio Piombi. Livio era 
nato il 1° aprile del 1940 a 
San Francesco al Campo da 
Remo e Carolina Danusso. 
Assieme a Livio ci sono an-
che le sorelle Ada ed Elsa. 
Livio comincia a lavorare 
giovanissimo, già a 13 anni 
aiuta il nonno nell’attività 
di decoratore acquisendo la 
professionalità di un mestie-
re che eserciterà tutta la vita. 
Nel 1967 sposa Vera Viven-
za: 54 anni di vita assieme e 
il dono di tre figli Livia, Fla-
vio e Sara. 
Livio e Vera frequentano 
la parrocchia San Giovan-
ni Benedetto Cottolengo a 
Torino, ma sarà dal mondo 
del lavoro che arriverà la 
chiamata; Livio, infatti, in-
contra un giovane aspirante 
diacono, Giuseppe Gasca, di 
professione muratore (sarà 
uno dei primissimi diaconi 
permanenti a essere ordi-
nati nella nostra Diocesi nel 
1975) il quale gli parla del 
percorso che sta facendo in-
vitando anche lui a iniziare 

il cammino di formazione 
e discernimento diaconale. 
La Provvidenza passa per 
sentieri imprevedibili.
Sono gli anni in cui il diaco-
nato permanente a Torino 
sta riprendendo forza e vi-
gore grazie all’intuizione del 
suo vescovo, il card. Michele 
Pellegrino che, tra i primi 
in Italia, ottemperando alle 
disposizioni impartite dal 
Concilio Vaticano II, istitui-
sce la Scuola di formazione 
al diaconato permanente.
In quei lontani anni Settan-
ta, a dire il vero, erano in 
pochi a sapere chi fosse e 
cosa facesse il diacono! Livio 
è tra i primi ad accogliere 
la chiamata del Signore e 
con il consenso di Vera in-
traprende con entusiasmo 
il cammino di formazione 
sotto la guida di mons. Vin-
cenzo Chiarle. Ha da poco 
compiuto 39 anni quando 
il 23 giugno 1979 pronuncia 
il suo «eccomi» e promette 
obbedienza davanti a mon-
signor Livio Maritano allora 
Vescovo ausiliare di Torino 

che lo ordina diacono per-
manente.
Dopo l’ordinazione Livio 
viene destinato alla sua par-
rocchia, San Giovanni Be-
nedetto Cottolengo e colla-
bora nelle attività pastorali, 
prima con don Vittorio Fer-
rero e poi con don Giovanni 
Griva.
Nell’aprile 1995 muore don 
Giuseppe Marchetto par-
roco di Pessinetto e quasi 
contestualmente anche Mez-
zenile e Traves, per motivi di-
versi, restano senza parroco. 
Nel giugno dello stesso anno 
Livio viene chiamato nelle 
Valli di Lanzo, collaboratore 
pastorale, insieme al diaco-

no Osvaldo Boggio, di don 
Renato Molinar che nel frat-
tempo ha assunto la guida 
delle tre parrocchie di Tra-
ves, Pessinetto e Mezzenile.
Anni difficili per le comu-
nità che vivono male la per-
dita del parroco, da sempre 
presente, e fanno fatica ad 
accettarne uno condiviso. 
Livio non si scoraggia, ac-
compagnato dalla fede e af-
fidandosi al Signore, accetta 
di trasferirsi con la famiglia 
nella casa parrocchiale di 
Traves, garantendo in que-
sto modo la presenza reli-
giosa costante sul territorio, 
prezioso aiuto per don Silvio 
Ruffino, che nel frattempo 
ha sostituito don Renato alla 
guida delle tre parrocchie.
Con grande generosità in-
contra le persone della co-
munità, visita i malati, orga-
nizza il catechismo, presiede 
i battesimi, i matrimoni, i 
funerali. Dove non riesce 
ad essere presente il par-
roco c’è Livio a presiedere 
la Liturgia della Parola do-
menicale. Il suo modo di 
comunicare è semplice, ma 
diretto e arriva al cuore del-
le persone.
Diviene responsabile zonale 

della Caritas con sede a Lan-
zo e pur tra le tante difficoltà 
incontrate riesce a coinvol-
gere e raccogliere intorno 
a sé diversi volontari che lo 
aiutano a seguire un terri-
torio molto vasto che copre 
tutte le Valli di Lanzo ed ini-
zialmente raggiunge anche 
Vallo, Fiano e Varisella. 
Il ministero della carità svol-
to sempre con particolare 
cura e attenzione nell’acco-
glienza e nell’ascolto di tutti 
coloro che a lui si rivolgono 
e in modo particolare ver-
so le persone e le famiglie 
in difficoltà, che sono, pur-
troppo, costantemente in 
crescita.
Un servizio vissuto in ogni 
occasione con discrezione, 
umiltà e amore, anche du-
rante la sua malattia, fino a 
quando la salute gli ha per-
messo di svolgerlo.
Come diacono, ma anche 
come sposo e padre ha sapu-
to testimoniare con la vita, 
attraverso il servizio alla co-
munità e alla Chiesa, l’amo-
re di Cristo.
Grazie, Livio! Arrivederci in 
cielo e intercedi per nuovi 
diaconi.

Davide BOASSO 

Non un convegno, «ma una piattaforma 
di partenza per dare speranza e avviare 
processi» e i giovani lanciano e firmano 
il «Manifesto dell’Alleanza» per coniugare 
ambiente, lavoro, sviluppo

DAL 21 AL 24 OTTOBRE – OLTRE 700 DELEGATI LAICI E RELIGIOSI, RAPPRESENTANTI DELLE ISTITUZIONI, DE LLA POLITICA E DELLA CULTURA SUL TEMA «IL PIANETA CHE SPERIAMO», PRESENTE ANCHE UNA NOSTRA DELEGAZIONE
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Ecco i nuovi diaconi,
lievito per la diocesi

Mattinata di festa sabato 23 
ottobre per la nostra Chiesa 
torinese per l’ordinazione 
diaconale  di 5 giovani (un 
frate cappuccino e 4 semina-
risti diocesani) che si prepa-
rano al sacerdozio. 
«Siate lievito!», ha esortato 
l’Arcivescovo Nosiglia che 
ha presieduto la celebrazio-
ne, invitando Federico Bot-
ta, Giacomo Cisero, Mauro 
Donato, Samuele Moro e 
fra  Gabriele Attanasi, a es-
sere sempre più discepoli-
missionari nel vivere il mi-
nistero diaconale. Mons. 

Nosiglia ha ricordato in 
particolare ai novelli dia-
coni il cammino sinodale 
avviato da Papa Francesco 
e il percorso avviato nella 
assemblea diocesana: cam-
mini da affrontare  sempre 
in dialogo, con le «porte 
aperte ai poveri», «facendo 
sentire ogni persona incon-
trata amata da Dio». E in-
fine: «Coraggio, impegno 
e vicinanza», le tre parole 
affidate ai novelli diaconi 
per «testimoniare sempre 
un Vangelo vissuto». 

Federica BELLO

(foto Pellegrini)


